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Filologia. — Sulla classificanone dei manoscritti della Divina 
Commedia* Nota del Socio Ernesto Monaci 0). 

« Scopo di questa Nota è di sottoporre al giudizio dei dantologi una 
proposta circa il metodo che più efficacemente si potrebbe adoperare per clas- 
sificare i manoscritti della Divina Commedia, 

<t Si sa che la classificazione dei mss. è un lavoro preparatorio, indi- 
spensabile per la ricostituzione di qualunque testo di cui sia^i perduto l'ori- 
ginale e di cui si abbiano invece molte copie discordanti fra loro; e si sa 
ancora che per il testo della Divina Commedia questo lavoro preparatorio non 
fu mai fatto, causa principalmente lo stragrande numero delle copie da confron- 
tarsi, le quali passano il mezzo migliaio. 

* tt Fra i dantofili unico Carlo Witte tentò la difficile impresa (2). Ma dopo 
trentacinque anni di fatiche egli desistette scorato davanti a un immenso 
cumulo di materiali che trovò insieme soverchio e insufficiente al bisogno. 
Insufficiente, perchè Tappai-ato critico non era ancora completo, ma pur già 
soverchio, perchè in mezzo a tanta congerie di varianti raccolte il filologo 
smarriva la via per la quale muoversi. 

« Così il Witte disperando di poter mai riuscire a « distribuire per 
famiglie tutti i codici esistenti » (p. lxxiv), alla fine s'appigliò, come a 
spediente migliore, al partito « di scegliere fra tante centinaia di testi a penna 
quei pochi che offrono la lezione più primitiva e più corretta » (p. lxxv), 
e su di quelli fondò la nuova sua edizione, che fu la berlinese del 1862. 

« E veramente in via provvisoria non si sarebbe potuto far di meglio. 
Una edizione, siccome quella del Witte che ha per base quattro mss., è sempre 
da preferirsi alle tante e tante che la precedettero e che la seguirono, nes- 
suna delle quali, eccetto qualche riproduzione diplomatica, può invocare per 



(1) Di questa Nota, letta airAccademia fin dal gennaio 1884, indugiai la stampa 
desiderando unirvi una nuova recensione che dei mss. danteschi delle biblioteche di Eoma 
avevano intrapresa il dott. N. Angeletti e il dott. G. Salvadori. Avendo per altro cagioni 
diverse impedito finora il compimento di tale lavoro, mi limito ,alla stampa della sola Nota, 
riservando di comunicare in altro momento la recensione predetta, intesa a supplire quella 
del Batines, che nella sezione romana in ispecie è affatto insuflBciente. 

(*) La Divina Commedia di Dante Allighieri ricorretta sopra quattro dei più auto- 
revoli testi a penna da Carlo Witte. Berlino, Decker, 1862. 



— 230 — 

sé intera l'autorità di un codice solo, mentre poi tutte furono più o meno 
alterate dalVeccletismo e da arbitri i più capricciosi. 

«t Ma ho detto ** in via provvisoria » ; perocché lo appagarsi nel testo 
wittiano, del quale l'editore medesimo si confessò non soddisfatto, sarebbe 
non che altro leggerezza inescusabile. Tanto più che a parte i difetti già rico- 
nosciuti dallo stesso Witte, resta: pur sempre il dubbio non s'ascohdano errori 
persino là nelle fondamenta della ricostituzione wittiana. 

« Il WiJ*e dichiarò di avere prescelto per tale lavoro quattro dei codici 
che offrono « la lezione più primitiva e più corretta « . Ma con quali criteri 
giunse egli a riconoscere questa lezione più primitiva e più corretta, se non 
era riuscito a classificare i codici per famiglie, e molto meno a ritrovare i 
capostipiti di quelli e a ricomporne l'albero genealogico? 

« Evidentemente il Witte si mosse dentro un circolo vizioso, e se oggi 
si ammette che egli abbia, nella maggior parte dei casi, colto nel segno, 
ciò per verità avviene più per un atto di fede nella bontà del senso critico 
di luì, che non per la dimostrazione , con la quale egli avrebbe dovuto awa- 
lorare il suo processo ricostitutivo. 

it Adolfo Mussafia, in una Memoria da lui letta all'Accademia delle 
Scienze di Vienna, nel 1865, diceva: « Se al comparire dell'edizione del Witte 
tf fu dichiarato da alcuni che il lavoro é finito, che s'è ottenuto quello cui 
tt s'aspirava, io non esito a credere che l'illustre editore sarà stato il primo 
tf a contraddire a tale asserzione, e ch'ei molto si dorrebbe se gli studiosi 

« volessero arrestarsi all'opera sua, e non cercassero piuttosto di continuarla 

** I codici consultati dal Witte vanno, non v'ha dubbio, fra i migliori ; ma 
<* non è certo (e secondo me nemmeno probabile) che spettino ciascuno ad 
<t una diversa famiglia, né che in quelle a cui appartengono abbiano il 
« 2)rimo luogo ; la crìtica non può adunque riconoscere nella nuova edizione 
« che un primo utilissimo tentativo di nulla accettare nel testo che non si 
« fondi sull'autorità dei codici *» . 

tf Determinato con queste parole del Mussafia, che non potrebbero essere 
più chiare né più giuste, il valore dell'opera wittiana, resta da vedersi come 
quella possa essere continuata. Il Mussafia stesso lo suggeriva in quella 
Memoria. « Gioverebbe adunque « egli diceva «« ora che il principio s'è fatto, 
« procedere alacremente, ed esaminare da un capo all'altro il maggior numero 
« possibile di manoscritti, e darne relazione esatta e completa, cosicché a 
« mano a mano riesca metterne in chiaro la vicendevole relazione e ridurre 
« a pochi capi l'esuberante loro quantità » . 

« A un tale consiglio aggiunse il Mussafia l'esempio, dando contezza di 
due codici, uno di Vienna l'altro di Stoccarda; e vari contributi simili si 
ebbero pure dall'Italia, ove ormai é stato fatto conoscere, anche nelle più 
minute particolarità ortografiche, un considerevole numero di testi a penna. 

tt Ma non c'illudiamo. Seppure si continuasse alacremente, e ciò non pare 
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troppo, il materiale da esplorarsi è tanto e tante sono le difficoltà che lo 
circondano, che non potremmo mai ragionevolmente sperare di vederlo tutto 
messo alla luce, per quanto volessimo augurarci lunga vita. 

tf La missione dunque dei nostri contemporanei negli studi sul testo dan- 
tesco dovrà limitarsi ad accumulare descrizioni di codici e spogli di varianti 
per uso della generazione futura? E non sarà possibile di abbreviare la via 
e di far noi stessi un passo di più, oltre quello delle ricognizioni bibliografiche? 
A me pare di sì. 

tt Per determinare le varie famiglie dei codici non necessita punto quel- 
l'apparato completo di varianti che sì domanda per illavoro definitivo della 
costituzione del testo. Moltissime varianti in quel primo stadio non porgono 
alcun criterio classificativo ; altre moltissime, non che aiutare, valgono sol- 
tanto a rendere più intricata e difficile la bisogna del classificatore, e T abilità 
del filologo in questo caso sta principalmente nel non mettere in azione 
materiali più del necessario. Se si trascura questa norma economica, si rischia 
di mandare perdute tutte le fatiche anteriori o almeno di accasciarsi davanti 
a un lavoro pel quale non si trova uomo con forze bastevoli. Così accadde 
al Witte dopo aver sudato trentacìnque anni. 

<t Ma se un numero ristretto di varianti è sufficiente per detenninare, al- 
meno fin a un certo punto, le principali famiglie dei codici, perchè adesso 
non ci limiteremo appunto a ciò ? Determinate le famiglie ossia i gruppi prin- 
cipali, allora vi sarà bisogno di un secondo spoglio di varianti per lavorare 
entro ciascun gruppo, per dividere le sezioni e le sottosezioni, per ricercare 
i testi più anziani e fondamentali. Ma allora nemmeno saranno necessarie le 
varianti tutte, e intanto, fissato il metodo, diverrà possibile la ripartizione 
del lavoro ulteriore, e chi studiando in uno chi in altro gnippo, si potrà 
con molto guadagno di tempo giungere, forse da più parti insieme, fino ai 
capostipiti. 

« Dai capostipiti poi bisognerà estrarre fino all'ultima le varianti anche 
minime ; perchè su di quelli si dovrà finalmente intraprendere il vero lavoro 
di ricostituzione del testo. Ma certo i capostipiti non saranno molti, e quanto 
inutile ingombro di varianti dei codici secondari e terziari, quanto vano sper- 
pero di danari e di forze sarà stato allora evitato! ^ -^ 

<t Non fosse che per queste considerazioni, credo la^roposta non imme- 
ritevole di esser presa in esame. 

a Se non che dirà taluno : uno spoglio parziale delle variai^ti potrà ve- 
ramente bastare a questa prima indagine su le diverse famiglie dei codici? 
Uno spoglio parziale non fu già sperimentato insufficiente dal Witte ? Rispondo : 
fra lo spoglio parziale che fu adoperato dal Witte, e quello che qui si pro- 
porrebbe, e* è difi*erenza. 

« Il Witte raccolse tutte le varianti di un solo canto, il terzo dell'In- 
ferno; io proppn-ei di raccoglierne alcune solamente, ma da tutti i canti del 
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poema. Si tratta dunque di procedere addirittura con altro metodo. Potrà 
aspettarsi da ciò un risultato migliore ? 

tf Ho già notato più addietro che non tutte le varianti sono buone come 
base a criteri classificativi. Ora è il caso di chiarir meglio questo concetto. 

« Varianti siccome et ed e, boao e buono, siam e sem, cioè varianti che 
consistono soltanto nel diverso modo di scrivere una stessa parola, o nel di- 
verso modo di pronunziarla, o anche nel diverso modo di articolarla gram- 
maticalmente, possono esse mai olfrirci sicuro indizio intorno alla figliazione 
dei manoscritti ove le incontriamo ? Non si può esitare a dir di no. Ignoriamo 
forse che i copisti del medio evo, non avendo una grammatica e perciò nem- 
meno una ortografia fissa, oscillavano continuamente nell'uso fra le così dette 
grafie etimologiche e le fonetiche, tra le forme più spontanee del vernacolo 
materno e quelle altre forme men comuni che suggeriva loro una coltura ibrida 
quasi sempre latineggiante? La fedeltà del copista non era intaccata se, tro- 
vando bzùono egli scriveva bona; se trovando onore scriyeYSL honore; se tro- 
vando avemo scriveva abbiamo, o viceversa. Laonde differenze simili vanno 
affatto bandite da uno spoglio destinato allo scopo di cui parlo : perchè non 
si può mai esser certi se esse provengono dal codice esemplato, oppure dal 
diverso modo di scrivere del copista. 

^ Le sole differenze a cui si può, anzi si deve badare nel caso nostro, 
sono quelle di una parola per un*altra, di una per un'altra frase; ossia, messe 
da parte le varianti puramente grafiche, fonetiche e morfologiche y conviene 
ristringere la osservazione alle varianti sintattiche e alle lessicali. Quando, 
per esempio, su dieci mss. quattro, nel canto V dell'Inferno v. 83, leggono 
con Vali alzate e sei leggono con Vali aperte, non potremo più dubitare 
che i primi quattro appartengono a una famiglia o almeno a una sezione che 
non è quella degli altri sei, e sarà giustificata una prima classificazione su 
simili basi. 

tf Ma non sempre un codice fu esemplato tutto su di un altro, e le differenze 
le coincidenze di un canto non possono sempre dare argomento sicuro sulle 
relazioni degli altri canti e soprattutto delle altre cantiche. £ dunque indi- 
spensabile prima d'ogni altra cosa andare spigolando non in un canto solo, 
ma per tutto il poejpia, alcune lezioni che veramente possano chiamarsi « punti 
critici », e in questi per ora converrà fermare il primo studio. 

tf Chiarite le ragioni della mia divergenza dal metodo wittiano, resterebbe 
soltanto da scegliere le lezioni che dovrebbero essere sottoposte al confronto. 
Io qui ne offro un saggio di trenta, cavate tutte dalla prima cantica. Se altre 
paressero più acconcie allo scopo, gioverebbe che fossero segnalate: io pre- 
ferii queste, perchè mi sembrarono le meno illusorie. 

tt Al saggio di queste trenta varianti ho aggiunto lo spoglio dei sessanta- 
cinque mss. della Commedia che si conoscono in Boma ; il quale spoglio fu 
fatto da due miei antichi alunni, il dott. N. Angeletti e il dott. G. Salvadori. 
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Sarà così più facile di giudicare della mia proposta ; e si vedrà pure quanto 
presto, adottando questo metodo, si potrebbe portai'e a compimento lo spoglio 
di tutti gli altri manoscritti- Basterebbe che in ogni città ore stanno codici 
della Commedia^ si trovasse uno studioso, il quale raccogliesse le varianti 
di quei luoghi medesimi e le ordinasse in una tabella simile in tutto a questa 
che presento. Raccolte le tabelle, dovrebbero essere fuse tutte in una, ed è 
su queiruna che converrebbe incominciare il lavoro della classificazione. 

« Avverto da ultimo che i numeri 1-65, con i quali qui indico i codici 
spogliati, corrispondono ai numeri della Bibliografia dantesca del De Batines 
come appresso: 
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Numero de'Codici 12 3 4 6 6 7 8 9 lo'u 12 18 14 15 16 17 V^1»mÈk»»M928 878881 

Inferno. 

1, 4. E quanto a dir 12 3 4 5 6 7 8 9 .11 . 13 14 15 16 . 18 . 20 21 . 28 24 . 26 27 28 2( 

Ai quanto 12 . . . . 17 . 19 

28. Poi ch'ei posato un poco . . 12 3 4 5 6 7 8 9 . . .13 . 15 16 17 18 19 27 28 2i 

Poi poaat'ebbi un p 24 . 26 . 

Poi ch'ebbi riposato •. 12 

E riposato m p. H 28 

Com' i» posato 

Da ch'ebbi riposato 14 

E poi che fo posato 21 

Poi prese lena un poco 20 

48. Si che . . . laer ne temesse 12 3 4.6789 . 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 . 23 24 . 26 27 28 2( 

tremesse ....5 

". 60 quanto 1 moto. . . 1 2 3 . 5 . . 8 9 . . 12 13 . .16 28 . . . 37 28 21 

qn^to 1 mondo . . ... 4 . 6 7 ... 11 . . 14 15 . 17 18 19 20 21 . *. 8t . 26 . . . 

93. E fiamma 11 . . . .16 

Né fiamma 12 3 4 5 6 7 8 9 . . 12 13 14 15 . 17 18 W 20 21 . 28 24 . 26 27 28 21 

III. 59. Vidi e conobbi 12 3 4 5 6 7 8 9 .11 . 13 14 15 16 17 18 19 20. 21 . 23 24 . 26 27 28 21 

Guardai e vidi 12 

IV. 95. Di quei signor 12.4.67.9 .11 . 13 14 15 . 17 18 19 20 . . 28 24 . 26 27 28 21 

Di quel signor 3 . 5 . . 8 . , . 12 . . . 16 . . . .21 

V. 59. Che succedette 12 3 4 5 6 7 8 9 . 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 . 23 24 . 26 27 28 91 

Che sugger dette 16* | 

88. Con l'au alzate 12 3 4 5 6 7 8 9 .11 . 13 14 15 16 17 18 19 20 21 . 23 24 . 26 27 28 21 

Con l'ali aperte 12 

^'If 18 scuoia ed isqnatra ... 4 11 . .16 

ingoia 12 3.56789 . . 12 13 14 15 . 17 18 . .21 . .24 . 26 27 28 K 

ingola 19 20 . .23 

vm. 101. E se 1 passar 2.456789 . 11 - . 13 14 15 16 17 .19 .21 .23 . . . 27 28 2Ì 

E se l'andar 1.3 12 18 . 20 . . . 24 . 26 . . . 

IX, 84 sncid* onde . . 1 9 

torbidonde. . . .2345678. . 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 . 23 24 . 26 27 28 29 

X. 136 spiacer suo lezao 12 3.56789 . 11 12 IB 14 15 . .18 . .21 . 23 24 .26 . 28 29 

spicciar suo lezio 16 17 . 19 20 27 - . 

sparger suo lezzo .... 4 

XI, 90. La divina vendetU 1 2 . . 5 . 7 8 9 .11 . 13 14 15 . 17 18 19 20 21 .28 . . . 27 28 .| 

La divina giustizia 3 4.6 12 . . .16 24 . 26 . . 2Ì 

91. sol che sani ogni visU . . 1 2 3 4 5 6 7 S 9 . 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 . 23 24 . 26 27 28 31 

sol che solvi 

a Manca in questo codice la cantica dell'Inferno. 

b La parola primitira, che ora è inintelligibile, fu corretta in succedette. 

e // letto ha succedette, nel margine poi fu scritto sugger dette dallo stesso menante. 

d Pare che prima fosse scritto succedette, e che quindi sia stato corretto sugir dette, ma quest'ultima lesione no» è sicura. 
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ÌO 9Ì arar Ma&M K as d9 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 60 51 52 58 54 55 56 57 58 59 60 61*62 68 64 65 

(0 31 32 33 34 - 36 37 38 , . 41 42 43 44 .46 . . . 50 51 52 , 54 55 56 . 58 59 . . . 63 64 . 

35 53 . . 62 . . . 

tO . . 33 , . . 37 . . 40 41 42 43 . . . . . . S» 51 52 53 54 55 56 . . 59 . . . . 

. . 32 

. 81 . . 34 35 44 i . . 58 . . . 62 . 

, 36 . 88 . . 48 

46 63 64 . 

46 . 63 64 . 
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{0 31 32 33 34 35 36 37 38 . 40 41 42 43 44 . 46 . 48 . 50 51 52 53 . . 56 . . 59 . . . 63 64 

54 55 . . 58 . . . 62 . . . 

. 34 . .. . 38 . 40 . 42 43-44 . 46 . . . 50 . 52 . . . . . . 59 . . . . 64 . 

K) 31 32 33 . 35 36 37 . . . 41 . . . 45 . . 48 . . 51 . 53 54 55 56 ^ 63 . 65 
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IO 31 32 33 84 35 36 37 38 
^ 31 32 33 34 35 86 37 38 


. 40 41 42 43 44 45 46 
. 40 41 . 43 44 45 46 

• ■ • ^£à • • • • 


. 48 
. 48 
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. . 51 52 53 54 55 56 . 
. 50 51 52 53 54 55 56 . 


• • • 

. 59 . 


. 62 63 64 65 
. 62 63 64 65 



K) ai . . 84 35 36 37 38 . 40 . . . 44 45 .. 43 . 50 51 52 53 54 . 56 . . 59 . . 62 68 . 65 

. . 32 33 39 . 41 42 43 . .46 , . 55 64 . 

IO 31 32 33 34 35 36 37^38 . 40 41 42 43 44 45 46 .48 . 50 51 52«53 54 55 56 . . 59 . . 62 63 64 65 



.3132 383435863738d»404I4243444^46. . 


. 50' 51 52. 53 . 55 56 . 
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; 59 . 


. 62 68 64 65 


K) . . . , 48 


54 . . . 
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M . 32 88 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 


. 50 51 52 53 . 55 56 . 


. 59 . 


. e»»u^ 


.31 . 
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. 31 32 83 84 35 36 37 38 89 40 41 . . 44 45 46 47 . . 50 51 52 53 54 .56 . .59 . . 62 68 65 65 

IO .... , 42 43 .... 48 55 .... 60 .... . 

IO . 32 38 . . 3d . 88 . . . . . 44 45 . . 48 55 .... 60 

. 31 .. 34 35 . 37 . 39 40 41 42 43 . . 46 47 . . 50 51 52 53 54 . 56 . . 59 . . 62 63 64 65 
►0 31 32 33 . . . 37 . 39 40 41 42 43 . 45 46 47 48 .50 51 52 53 54 55 56 . .59 . . 62 63 . 65 
.... 84 35 se . 38 44 57 64 . 

\0 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 . . 44 45 46 47 . . . 51 52 53 54 55 . 57 . . . . ^2 63 64 65 

42 43 .... 48 . 50 56 .. 59 60 .... . 

iO 31 32 3J 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 . 50 51 52 . 54 55 56 57 . 59 60 . 62 63 64 65 
53 
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NuMEBo DE'CoDict 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 1» 17 18 19 2»»' 22 28 24 8ft 26 27 2829 

1 iiferno. 

XII, 125. Quel Bangiie8Ì,x;liecocea.. l 2 . . 5 . . 8 9 . 11 . 13 14 15 . . 18 19 . . . 23 . . . 27 28 . 

copria . ..34.67... . 12 . . , 16 17 . - 20 21 . . 24 . 26 . .28 

toccava 1 . . . 

XIII, 41. Daiiun de'capi 12 3 4 5 6 7 8 9 . 11 12 13 . 15 16 17 18 19 20 21 . 23 24 . 26 27 28 28 

lati .14 

XIV, 70. Dio in disdogiio 2.456789 . 11 12 13 14 15 16 17 18 . .21 . 23 24 .26 . 28 29 

dispregio . . 3 19 20 27 . . 

.... dispetto 1 • 

XV, 121. Poi si rivolse 12 3 4 5 6 7 8 9 . 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 . 23 24 . 26 27 28 29 

.... parti . .* 

.... mosse , , 

XVI, 135. scoglio 12 3 4 5 6.89 .11 . 13 14 . 16 17 18 .20 . . 23 24 . 26 27 28 29 

A scoglio •.•••.!. ...IL ......!.. . , Xa . . .'. . «Iv m al, • • . . • ■ . . 

XVII, 115. Ella sen va nomando 12 3 4.6789 . 11 12 13 14 . . 17 18 19 20 21 . .24 . 26 27 28 . 

rotando 5 16 23 2S 

XVIII, 104 col mnso isbnffa ... 4 .12 2J 

scuffa. 12 3.56789 .11 . 13 14 15 16 17 18 19 20 21 . 23 24 . 26 27 28 . 

.............. SHuia • .••«...•.... . ... • . • • ... • . • ■ . . . • «. 

XIX. 12. E quanto giusto 12 . .567 .9 .1112 13 .15 .17 18 .20 21 . .24 .26 . 28 2f 

Quanta giustizia 8 16 . . 19 . . . 23 . . . 27 . . 

E qnanVti giasta . .14 

E quanto giusta 34 

XXIV. 119. potenzia di Dio 12 3 4 5 6 7 8 9 .11 . 13 14 15 16 17 18 19 20 21 . 23 . . . 27 28 2^ 

vendetta di Dio 

giustizia di Dio 12 24 . 26 . . . 

XXV. 144. La noviU se fior la penna. . 12.456789 .11 . 13 14 15 16 17 18 19 20 21 . 23 24 . 26 27 28 2^ 

li»gua ... 3 12 

XXVI. 57. Aiu vendetta vanno 12.456789 .11 . 13 14 15 16 17 18 19 20 21 . 23 24 . 26 27 28 2^ 

còrron 3 12 

XXIX. 120. Dannò Minoe a cui fallar . . 12 3 4 5 6 7 8 9 . 1112 13 14 15 16 17 18 19 20 21 . 28 24 . 26 27 28 2d! 

. peccar. 

parlar 

XXX, 31 rimase tremando 12 3 4 5 6 7 8 9 . 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 . 23 24 . 26 27 28 29 

tiruido ' 

^ gridando. 

xxxm.75. Poscia più che il dolor pot« il 12 3 4 5 6 7 8 9 . 11 12 13 14 15 . 17 18 19 20 21 . 23 24 , 26 27 28 

Poiché •! dolor potè pili che '1 16 

XXX1V,S2 si fatte scale 16 . . 19 . 21 

cotaii 12 3 4 5 6 7 8 9 . 11 12 13 14 15 . 17 18 .20 . : 23 24 . 26 27 28 29 

e L'amanuense area cominciato a scrivere dispr. poi cancellò e scrisse disdengno. 
f // codice ha tirando, ma scritto da altra maiut e assai pia recente. 
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. 51 . 53 
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